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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 
 
In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda oppure al sistema helios. All’ente è 
richiesto di riportare sinteticamente solo gli elementi significativi, per consentire al giovane una visione 
complessiva del progetto prima di leggere in dettaglio il progetto stesso.  
 
 

TITOLO DEL PROGETTO:   OCCASIONI EDUCATIVE    
Codice progetto: PTXSU0026220012485NXTX 

 
SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 
Settore: Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale 
e dello sport     
Area di intervento: Animazione culturale verso minori   
 

DURATA DEL PROGETTO:   12 mesi  
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
Concorrere al benessere integrale di bambini/e e ragazzi/e - con effetti anche sui nuclei familiari di 
provenienza - contribuendo ad arricchirne il percorso di crescita attraverso il potenziamento di 
esperienze e attività di carattere socio-educativo, attività di inclusione in ambito scolastico ed 
extrascolastico e attività di animazione ludico-ricreative, tese ad attivare processi di apprendimento non 
formale e informale. 
 
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Gli operatori volontari saranno gradualmente introdotti nelle attività previste dal progetto, affiancando 
inizialmente il personale dell’ente di accoglienza, per poi sperimentarsi progressivamente nelle stesse 
attività svolte con un maggior grado di autonomia, coordinandosi sempre con il personale presente.  
Di seguito vengono descritte per ciascun ente di accoglienza le attività specifiche previste nel progetto.  
 
Attività presso il COMUNE DI CASTELVETRO PIACENTINO - 1 operatore volontario 
AZIONI e ATTIVITÀ 

DEL PROGETTO 
RUOLO E ATTIVITÀ SPECIFICHE DELL’OPERATORE VOLONTARIO 

Conoscenza e 
programmazione 

Affiancamento del personale dell’ente comunale nella fase di programmazione dei 
servizi; in particolare nella predisposizione dei moduli per la raccolta dati e di 
questionari specifici per la rilevazione dei bisogni, registrazione ed elaborazione dati 
utili alla programmazione di servizi e attività per i minori e le famiglie residenti  

Comunicazione e 
promozione  

Collaborazione con il personale dell’ente comunale per la realizzazione e 
aggiornamento dei materiali di presentazione e promozione delle attività rivolte a 
minori e loro famiglie che si svolgono sul territorio  

Mensa  Affiancamento delle educatrici nel momento del pasto al nido;  
affiancamento agli alunni della scuola primaria durante il pasto in mensa e nel caso di 
alunni che frequentano attività extra-curriculari;  
affiancamento delle insegnanti o degli operatori della mensa durante la realizzazione di 
progetti specifici di educazione alimentare per la prevenzione delle malattie e il 
mantenimento dello stato di salute 

Pre-scuola Assistenza scolastica nel pre-scuola in affiancamento al personale della scuola  
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Trasporti  Accompagnamento dei bambini al nido o alle altre scuole nel caso di genitori non auto 
muniti o senza patente individuati dal servizio Istruzione e dal servizio Sociale; 
accompagnamento dei bambini, insieme ai genitori, alle visite specialistiche nel caso di 
genitori non auto muniti o senza patente individuati dal servizio Social 

Attività di promozione 
della lettura 

Attività di lettura ai bambini nei momenti di pre-scuola e dopo mensa, utilizzando 
anche la modalità di lettura in simboli prevista nella Comunicazione Aumentativa 
Alternativa 

Corsi extracurricolari, 
doposcuola, centro estivo 

Affiancare gli animatori preposti al doposcuola e centro estivo per aiutare i bambini a 
svolgere in autonomia i compiti e sostenerli nella comprensione delle attività 
didattiche svolte in classe; 
essere presente durante l’accoglienza e il congedo dei bambini del doposcuola e centro 
estivo e relazionarsi con le famiglie per intercettare eventuali bisogni sommersi; 
accompagnare i bambini indicati dal servizio sociale nel tragitto casa-scuola per 
garantire a tutti l’opportunità di usufruire dei servizi 

 
Attività presso il COMUNE DI CORTEMAGGIORE - 2 operatori volontari 

AZIONI e ATTIVITÀ 
DEL PROGETTO 

RUOLO E ATTIVITÀ SPECIFICHE DELL’OPERATORE VOLONTARIO 

Conoscenza e 
programmazione 

Affiancamento del personale dell’ente comunale nella fase di programmazione dei 
servizi; analisi dei bisogni del territorio e sviluppo di progetti per offrire risposte 
adeguate; affiancamento nella programmazione di dettaglio delle attività che saranno 
svolte nel doposcuola e nel centro estivo  

Comunicazione e 
promozione 

Collaborazione per la realizzazione di materiali informativi per promuovere le attività 
rivolte a minori e alle loro famiglie, che si svolgono sul territorio; creare e distribuire 
volantini, utilizzo strumentazioni digitali e informatiche  

Front office Affiancamento dell’operatore del Comune nell’accoglienza degli utenti (accoglienza 
telefonica e incontri in presenza), ascolto e orientamento verso le possibilità offerte dal 
Servizio  

Centro estivo, doposcuola
e attività di back-office 

In affiancamento al personale preposto, i giovani in SC daranno il loro supporto nello 
svolgimento dei compiti assegnati a scuola, incoraggiando i ragazzi allo studio.  
Sempre a supporto del personale del Comune, parteciperanno agli incontri periodici 
(possibilmente con cadenza mensile) di verifica con la scuola e gli insegnanti.  
La presenza dei giovani in SC contribuirà a favorire i processi di accoglienza, 
socializzazione e integrazione tra i minori che frequentano il doposcuola e il centro 
estivo. Gli operatori volontari SCU collaboreranno con educatori, volontari e altri 
soggetti in rete sul territorio per qualificare maggiormente le attività di doposcuola e 
centro estivo con laboratori ed esperienze di crescita e per costruire un ambiente 
favorevole all’incontro con altre culture.  
Supporto nelle attività di carattere amministrativo-gestionale, in particolare per la 
gestione di doposcuola e centro estivo: raccogliere le iscrizioni, predisporre gli elenchi 
e verificare le presenze di bambini e ragazzi. Utilizzo strumentazioni digitali e 
informatiche. 

 
Attività presso il COMUNE DI PIACENZA - 1 operatore volontario 

Servizi Educativi e Formativi (via Beverora N. 59, Piacenza) 
Azioni e Attività del 

progetto 
RUOLO E ATTIVITÀ SPECIFICHE DELL’OPERATORE VOLONTARIO 

Analisi programmazione, 
ricerca buone prassi 
Progetti e attività in 

ambito scolastico 

L’operatore volontario SCU verrà accompagnato nella conoscenza dei progetti e delle 
modalità di svolgimento degli stessi, oltre che dei diversi soggetti impegnati nella loro 
realizzazione.  
Parteciperà a riunioni periodiche di programmazione e monitoraggio delle attività, si 
recherà presso alcune scuole come osservatore delle diverse fasi dei progetti, al fine di 
conoscerne le modalità di realizzazione.  
Parte del lavoro sarà svolto in ufficio, dove sarà impegnato ad analizzare i progetti e a 
individuarne eventuali criticità e spazi di miglioramento.  
Sarà invitato a ricercare buone pratiche educative e ad individuare delle possibili 
applicazioni anche nel contesto locale.  
Il volontario potrà sperimentare le proprie capacità progettuali provando a redigere 
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nuovi progetti innovativi e migliorativi di quelli esistenti, ampliando alcune aree di 
intervento o modificando quelle già esistenti.  
Chiaramente tutte queste attività saranno svolte in affiancamento, supporto e 
confronto costante con gli operatori del Comune e con i soggetti del terzo settore 
impegnati direttamente nelle scuole 

Predisposizione 
materiale e 

informazione  

Coinvolgimento dell’operatore volontario nella predisposizione del materiale 
informativo e di documentazione dei progetti, finalizzato anche alla comunicazione 
all’esterno dei risultati  

Attuazione progetti, 
monitoraggio, 

documentazione e 
verifica  

In affiancamento e in stretta collaborazione con i soggetti del terzo settore e gli 
operatori comunali, l’operatore volontario SCU parteciperà alle fasi di preparazione e 
realizzazione di attività di animazione e socializzazione, di supporto ai minori inseriti 
nelle scuole, potendosi quindi cimentare nella realizzazione pratica e concreta di 
quanto progettato e partecipando in alcune fasi direttamente sul campo.  
Attività di raccolta dei dati di monitoraggio dei progetti attivi, rilevazione degli aspetti 
critici/da migliorare, individuazione di nuovi progetti migliorativi dei servizi 
attualmente offerti  

 
Attività presso il COMUNE DI PIACENZA - 1 operatore volontario 

Centro per le famiglie (via Marinai d’Italia n. 42, Piacenza) 
AZIONI E ATTIVITÀ DI 

DETTAGLIO 
RUOLO E ATTIVITÀ SPECIFICHE DELL’OPERATORE VOLONTARIO 

Analisi dei bisogni e 
progettazione 

L’operatore volontario parteciperà alle riunioni calendarizzate per approfondire la 
conoscenza delle diverse attività, interventi e progetti del Centro, del loro svolgimento 
e dei soggetti che le realizzano.  
In affiancamento al personale, si occuperà della programmazione - tendenzialmente 
organizzata con cadenza mensile - e del monitoraggio (riscontro sulle presenze e sul 
gradimento) di alcune attività e iniziative e del supporto tecnico per progettualità 
specifiche. Attività di supporto alla progettazione e all’organizzazione delle iniziative 
pubbliche previste per l’anno di servizio.  
attività di segretariato e specificamente: gestione posta elettronica, smistamento 
posta, uso fax-telefono, fotocopie, raccolta dati, stesura verbali.  

Informazione e 
promozione  

Coinvolgimento dell’operatore volontario nella predisposizione di materiale informativo 
e divulgativo, attività redazionale e attività legate alla comunicazione, distribuzione 
volantini e utilizzo dei social per promuovere le attività verso i minori e le famiglie  
Presenza allo Sportello Informafamiglie&bambini in affiancamento al personale per il 
ricevimento del pubblico e le attività di aggancio, informazione e orientamento delle 
famiglie con figli minori 

Progetti e attività ludico-
ricreative e socio-
culturali in ambito 
extrascolastico e di 

tempo libero 

In linea generale, il ruolo previsto per l’operatore volontario di servizio civile è quello di 
animatore sociale con la funzione di contribuire allo svolgimento di attività e interventi 
rivolti a bambini e ragazzi ed ai loro genitori, singolarmente e in gruppo. Nello specifico:  
 partecipazione ad attività animative, aggregative e di socializzazione rivolte a minori e 

famiglie in affiancamento agli operatori, alle attività di gruppo rivolte ai futuri genitori 
e ai neogenitori con i loro bambini;  

 partecipazione alle attività legate all’intercultura, incontri per promuove la 
cittadinanza attiva delle persone immigrate, in particolare donne con figli minori; 

 partecipazione alle attività di promozione e valorizzazione alla creazione di reti di 
sostegno tra famiglie con figli minori;  

 supporto nell’organizzazione e partecipazione a iniziative pubbliche  

 
Attività presso Associazione di volontariato AVIS PROVINCIALE PIACENZA  

 2 operatori volontari 
AZIONI e ATTIVITÀ DI 

DETTAGLIO 
RUOLO E ATTIVITÀ SPECIFICHE DELL’OPERATORE VOLONTARIO 

Progettazione -Conoscenza del contesto in cui opera Avis e analisi delle attività e dei progetti, in 
particolare di quelli indirizzati alle scuole e ai giovani adulti.  
-Partecipazione alle équipe di programmazione: pianificazione delle attività, 
calendarizzazione, raccordo con le scuole e con altri enti/istituzioni, predisposizione di 
eventuali materiali utili.  
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I giovani in SC saranno coinvolti principalmente nelle équipe e nelle fasi di 
programmazione degli interventi nelle scuole, dove saranno liberi di esprimere anche il 
loro personale e creativo contributo.  
Inoltre, potranno comunque essere coinvolti anche nell’organizzazione e realizzazione 
in presenza di iniziative pubbliche ed eventi itineranti di raccolta del sangue sul 
territorio che costituiscono occasioni di contatto con i donatori, con la cittadinanza in 
generale e che hanno lo scopo di amplificare il più possibile la cultura del dono e della 
solidarietà, a beneficio dell’intera comunità sul territorio.  

Comunicazione e 
promozione 

-Partecipazione all’elaborazione e condivisione di un piano di comunicazione delle 
attività educative nelle scuole e delle varie iniziative di sensibilizzazione 
-Partecipazione all’utilizzo programmato degli strumenti di comunicazione con 
particolare riferimento ai social network in sinergia con il responsabile della 
comunicazione 
-Aggiornamento profilo social 
-Collaborazione nella produzione di eventuale materiale da distribuire nelle scuole (o 
all’interno delle iniziative pubbliche)  

Progetti nelle scuole -Partecipazione all’attività di presa contatti con le scuole 
-Affiancamento al Responsabile Area Formazione e Scuole nell’illustrazione del 
progetto di sensibilizzazione sulla cultura della donazione a presidi e insegnanti 
-Partecipazione alla calendarizzazione degli interventi nelle classi 
-Progettazione, organizzazione e gestione di momenti di intrattenimento e di 
animazione 
-Partecipazione alla realizzazione degli interventi, con testimonianza diretta sulla 
propria esperienza di SC e sul valore della solidarietà 
-Animazione nei confronti degli studenti durante gli incontri 
-Partecipazione della raccolta dei feedback relativi agli interventi, attraverso 
interviste/questionari agli insegnanti e ai ragazzi  
-Documentazione tramite foto, video, materiali documentali e grafici di quanto 
realizzato 

Attività ludiche e socio-
culturali: iniziative del 

Gruppo Giovani  

-Raccordo con i componenti volontari del gruppo sulle possibili attività da realizzare 
-Partecipazione alla presa contatti con altri enti/partner/istituzioni in relazione alla 
specifica attività 
-Partecipazione alla pianificazione di dettaglio e calendarizzazione degli eventi 
-Partecipazione al coinvolgimento dei donatori 
-Partecipazione alla preparazione di quanto serve per la realizzazione delle attività 
(autorizzazioni, materiali, logistica ecc.) 
-Partecipazione alla promozione delle attività 
-Documentazione tramite foto, video, materiali documentali e grafici di quanto 
realizzato 

 
 
SEDI DI SVOLGIMENTO: 
Ente di accoglienza: Comune di Castelvetro Piacentino - 1 operatore volontario  
Sede: Municipio - Piazza Emilio Biazzi n. 1, Castelvetro Piacentino (PC) 
Codice sede: 159773 
 
Ente di accoglienza: Comune di Cortemaggiore - 2 operatori volontari  
Sede: Servizio per i Nuclei Familiari - Piazza Patrioti n. 8, Cortemaggiore (PC) 
Codice sede: 159702 
 
Ente di accoglienza: Comune di Piacenza presso:  
- Servizio Minori Centro per le Famiglie - 1 operatore volontario  
Sede: via Marinai d’Italia n.42, Piacenza (PC) 
Codice sede: 159742 
- Servizi Educativi per l'Infanzia, la Scuola e la Formazione - 1 operatore volontario  
Sede: via Beverora n.59, Piacenza (PC)  
Codice sede: 159740 
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Ente di accoglienza: AVIS PROVINCIALE PIACENZA - 2 operatori volontari  
Sede: via Taverna n. 49, Piacenza (PC) 
Codice sede: 159674 
 
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
Totale dei posti disponibili nel progetto “Occasioni educative”: 7 POSTI, SENZA VITTO E ALLOGGIO  
1 posto presso Comune di Castelvetro Piacentino 
2 posti presso il Comune di Cortemaggiore   
1 posto presso Comune di Piacenza - Servizio Minori Centro per le Famiglie  
1 posto presso Comune di Piacenza - Servizi Educativi per l'infanzia, la Scuola e la Formazione 
2 posti presso AVIS Provinciale Piacenza  
 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI: 
- Rispetto della normativa relativa al trattamento dei dati sensibili (Regolamento UE 2016/679 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), in considerazione del fatto che le attività del 
progetto espongono gli operatori volontari al trattamento di dati di particolare riservatezza. 
- Flessibilità oraria funzionale alle esigenze organizzative delle attività.  
- Disponibilità agli spostamenti sul territorio comunale e provinciale per le varie attività e iniziative 
organizzate e disponibilità eventuale alla guida degli automezzi messi a disposizione dall’ente per chi è 
in possesso di patente.  
- Disponibilità se necessario a prestare il proprio servizio durante il fine settimana e/o giorni festivi, 
garantendo comunque i riposi settimanali previsti.  
 
GIORNI DI SERVIZIO SETTIMANALI: 5 giorni 
MONTE ORE ANNUO: 1145 ore (corrispondenti a circa 24 settimanali)  
 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:   Nessuno  
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE 
La selezione viene effettuata in due fasi: 
1. l’analisi dei curricula in cui sono riportati i titoli di studio e professionali e le esperienze pregresse 
(punteggio massimo 30); 
2. il colloquio conoscitivo e attitudinale (punteggio massimo 70).  
Tali fasi prevedono criteri differenti di valutazione che saranno comunicati ai candidati prima del 
colloquio. 
Sono considerati idonei i candidati che nella valutazione del colloquio hanno ottenuto un punteggio non 
inferiore a 42/70.  
 
 
CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
EVENTUALI CREDITI FORMATIVI RICONOSCIUTI: Nessuno  
EVENTUALI TIROCINI RICONOSCIUTI: Nessuno  
 

ATTESTAZIONE/CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE ACQUISITE IN RELAZIONE ALLE ATTIVITÀ SVOLTE 
DURANTE L’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO  
L’Ente, tramite l’ente terzo CSVnet, si impegna ad attestare con ATTESTATO SPECIFICO alla fine del 
Servizio - con riferimento alle competenze sociali e civiche legate all’ambito 6 delle competenze chiave 
secondo l’accezione della Raccomandazione UE del 18/12/2006 - le seguenti conoscenze e competenze 
che si potranno acquisire in relazione alle attività svolte:  
 

A) CONOSCENZE E CAPACITÀ:  
- rispetto ai valori del servizio civile e al concetto di cittadinanza attiva;  
- rispetto all’Ente di accoglienza e al suo specifico ambito e modalità di intervento (vision e mission);  
- organizzazione del lavoro personale: capacità di gestire autonomamente il proprio tempo di impiego 
nel progetto, in relazione alle attività e ai compiti assegnati e all’orario di servizio concordato.  
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B) COMPETENZE IN CHIAVE DI CITTADINANZA:  
- consapevolezza rispetto agli apprendimenti acquisiti grazie all’esperienza SCU;  
- capacità di riflessione, analisi e gestione di situazioni problematiche e criticità, sperimentando nel 
corso del progetto una crescente autonomia nello svolgimento delle attività e un maggior senso di 
responsabilità;  
- capacità di comunicare dentro all’esperienza di SCU e l’esperienza di SCU: adattamento dei linguaggi e 
della capacità di entrare in relazione nei vari contesti;  
- capacità di acquisire nozioni, informazioni e conoscenze e rielaborarle in modo personale, con spirito 
critico e propositivo.  
 

C) CONOSCENZE ACQUISITE IN RELAZIONE ALLA FORMAZIONE SPECIFICA E ALLA PRATICA NELLE 
ATTIVITÀ DEL PROGETTO (CONOSCENZE E COMPETENZE RELAZIONALI E ORGANIZZATIVE):  
- conoscenza del contesto territoriale;  
- strumenti e tecniche di analisi e rilevazione dei bisogni, progettazione, raccolta dati e 
monitoraggio/verifica degli interventi all’interno del lavoro di équipe;  
- nozioni e conoscenze sul tema della comunicazione efficace;  
- nozioni di società multiculturale e integrazione scolastica;  
- conoscenze e apprendimenti rispetto alle metodologie di animazione con valore didattico-educativo e 
con funzione inclusiva, con attenzioni specifiche per i minori stranieri;  
- capacità di relazionarsi con l’utenza e con le figure di riferimento;  
- apprendere le modalità relazionali più adeguate a creare efficaci relazioni all’interno dell’ente, con le 
figure professionali e con l’utenza. 
 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Il percorso di formazione generale avrà una durata complessiva di 45 ore e si svolgerà presso una o più 
tra le seguenti sedi principali:   
- CSV EMILIA ODV Sede territoriale di Piacenza, via Capra n. 14/c, Piacenza 
- Emporio Solidale Piacenza, via I Maggio n. 62, Piacenza 
- Centro Il Samaritano - Caritas Piacenza-Bobbio, via Giordani n. 12, Piacenza.  
 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Il percorso di formazione specifica avrà una durata complessiva di 72 ore e verrà realizzato presso le 
seguenti sedi:  
1. CSV EMILIA ODV Sede territoriale di Piacenza, via Capra n. 14/C, Piacenza (PC)  
2. Comune di Castelvetro Piacentino, Piazza Biazzi n. 1, Castelvetro Piacentino (PC)  
3. Comune di Cortemaggiore, Piazza Patrioti n. 8, Cortemaggiore (PC)   
4. Comune di Piacenza, via Beverora n. 59, Piacenza (PC)  
5. Comune di Piacenza, via Marinai d’Italia n.42, Piacenza (PC)  
6. Avis Provinciale Piacenza, via Taverna n. 49, Piacenza (PC)  
 
 
 
TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
“Parma, Reggio Emilia e Piacenza - Territorio per l’educazione” 
 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  
Obiettivo 4 - Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per 
tutti 
 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
Ambito G) Accessibilità all’educazione scolastica, con particolare riferimento alle aree d’emergenza 
educativa e benessere nelle scuole  
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SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 
L’azione di tutoraggio si svilupperà nel corso degli ultimi 3 mesi di progetto, per un totale complessivo di 
25 ore, di cui: 5 ore per tutoraggio individuale e 20 ore per tutoraggio di gruppo.  
Nella tabella che segue si riportano in maniera sintetica il percorso e lo sviluppo cronologico delle 
diverse attività. 

Attività mese 10 mese 11 mese 12 
Autovalutazione di ciascun volontario e valutazione 
globale dell’esperienza di servizio civile, di analisi delle 
competenze apprese ed implementate durante il servizio 
civile 

  5 ore 
(tutoraggio 
individuale) 

Laboratori di orientamento alla compilazione del 
curriculum vitae nonché di preparazione per sostenere i 
colloqui di lavoro, di utilizzo del web e dei social network e 
di orientamento all’avvio d’impresa 

 8 ore 
(tutoraggio 
di gruppo) 

 

Conoscenza e contatto con il Centro per l’impiego e i Servizi 
per il lavoro 

3 ore 
(tutoraggio di 

gruppo) 

  

Presentazione dei diversi servizi (pubblici e privati) e dei 
canali di accesso al mercato del lavoro, nonché di 
opportunità formative sia nazionali che europee 

4 ore 
(tutoraggio di 

gruppo) 

  

Altre iniziative idonee alla facilitazione 
dell’accesso al mercato del lavoro 

 5 ore  
(tutoraggio di gruppo) 

 Attività di tutoraggio 
La valutazione dell’esperienza di servizio civile e delle competenze acquisite dall’operatore volontario 
sarà svolta sulla base del modello LEVER UP elaborato nell’ambito del progetto Erasmus+ 
(www.leverproject.eu/). 
 
L’obiettivo principale dell’approccio LEVER UP è quello di rendere gli operatori volontari più consapevoli 
delle proprie competenze e maggiormente capaci di accrescerle e applicarle in diversi contesti. 
L’applicazione del modello permette di individuare un set significativo di competenze trasversali di 
interesse dell’operatore volontario (http://www.leverproject.eu/lever-model/standard/).  
 

Rispetto ai servizi pubblici e privati per la ricerca di lavoro si approfondirà il funzionamento delle 
seguenti risorse territoriali: 
- Agenzie interinali 
- Associazioni sindacali per la tutela dei diritti dei lavoratori. 
 

Si approfondiranno poi alcune delle principali risorse formative, come: 
- Sistema dei CPIA 
- Centri di formazione professionale 
- Corsi professionali finanziati dalla Regione Emilia-Romagna.  
 

Saranno in fine presentati alcuni percorsi pratici in grado di fornire ai giovani competenze significative in 
una ottica di miglioramento della loro occupabilità: 
- Corpo Europeo di Solidarietà 
- Mobilità del programma Erasmus+ 
- Servizio Civile all’estero e Corpi Civili di Pace. 
 


